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LETTO. - La magnificenza del letto aveva fatt o rapidi progressi nel
seco lo xv. Sol o un secolo inn an zi le lettiere av eva no poca importanza ed
erano g eneralmente tutte coperte di drappi , salvo il capoletto che si el eva va
qualche volta sopra la testa con sculture . I lenzuoli er an o già du e nel se­
colo XIV, uno sul materasse e l'altro sotto le coperte, nel XV il lus so dei
materassi , cuscini, coperte, colt ron i, co ltro ncini, co rti naggi e cie li cr ebbe
grandemente. Fin dal seco lo XIV si usavan o al letto du e materassi , ma nel
XV se ne aumentò il numero e si aggiunse il capezzal e; i lenzuoli si av­
volgevano prima intorn o a lla persona, ma nel XV si lasciarono cadere dai
due lati del letto. I principi ed i g ra ndi sig nor i e rano forn iti di lenzuoli
in grande abbondanza ; i co nti dei tesori eri e g l' inventa ri delle guardarobe
de lla Corte di Savoia ne notano moltissimi e di fini ssime tele di Olanda,
di Costanz a . di T roys e di Rhei ms, e non pochi anche di seta ; s ulla fine
del sec olo XV la nostra Corte ne aveva pure di dor ati (V. In vent. cit o
del 1497 e 1498). La larghezza di essi var iava in ra gi one delle dimensioni
del letto che nel XV secolo prese proporzioni s t rao rdinar ie: a quei tempi

) misuravano g ià sette piedi di lun ghezza su sei di larghezza e qu alche volta
anche pi ù (VIOLLET-LE-D uc, I, p . 1(6) . Un conto della biancheria di Luigi XI
del '470 dà una idea dell a vastità alla qu ale giun gevano i letti princi­
pe schi di allora : i len zu oli del letto di qu el re formavano un esatto qua­
drato di cui ciascun lat o misurava esa tta mente qu attordici piedi e ott o
pollici, dim ensioni doppie dei piu g ra nd i letti dei tempi nostri (L EBER,
Essai sur t'appr éciation de la [ortune priv ée au m oyen ag e, pago 160-161).
Fra i lenzuoli posseduti dalla Casa di Savoia sulla fine di quel secolo ve
n'era di du e, di t re, di qu attro , di cinque, di sei e fino di sette tel i. I mi­
nori erano di tela piu g ross a, qu elli di tele d'Olanda od alt re più pre­
giate erano di qu attro o cinqu e teli , quelli di seta variavano nelle mag­
g io ri dimensioni tra i cinque ed i sette (V. Inventa rio cito del 1497-14<)8).

Gr ande magnificen za si spiegava nell e cop erte, nei capoletti e nei
cieli ; la Corte di Sav oia ne aveva dei ricch issimi di velluti seminati di
lac ci d i Sav oia e di gi gli, ricam ati a figure ed a ritratti de l principe a cui
serv ivano, di se ta con fal con i d i argento e d'oro , co n sire ne reggenti le
armi di Savoia accos ta te da qu ell e d i F ran cia e di Cipro, e di tappezzer ie
istoriate (Inv entario cit.) . Dell e coperte si usava far pompa in occasione
di puerperio , ed eran o qu anto di più ric co si p ossa imma ginar e. E cos a
singola re" non era infrequ en te anche fra pr incipesse il chi ed erl e a pre­
stanza. Nel 1469 Giolanda di F ran cia , duchessa di Savoia, aveva prestata
la sua alla cont essa di Ginevr a " (Conto del Te sor. ge n ., ap . CIBRARio,
E. p., li , p . 65). Nelle g ua rdarobe dei Duchi di Savoia, sulla fine del
seco lo XV tr ovavan si coperte di ve ll uto con un g ran sole di ric amo in
mezzo ed un 'aqu ila nera, di se ta cogli ste mmi di Sav oia e di Bressa , se­
minate di croci bianche, spa rse di nod i dell 'ordine del collare, di papa­
ga lli e d'altre figure, di lan a e di tappezzer ie tutte orna te in var ie foggie
di molto val ore e di gran vis ta (Inventari cito del ' 497-1498).


